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da verificare, se passerà la riforma
che impone il collegio giudicante. Ci
sono tribunali con 4 magistrati (a Sul-
mona) e Regioni con 19 tribunali (la
Sicilia, con 4 corti d’Appello!). «In at-
tesa di un riordino - i virgolettati so-
no della relazione del presidente del-
la Cassazione Vincenzo Carbone - si
potrebbero trasformare i tribunali pe-
riferici in sezioni distaccate del tribu-
nale del capoluogo di provincia». La
legione degli avvocati è anch’essa col-
pevolizzata, causa ed effetto che si in-
tersecano, dunque: se un processo è

infinito, interverranno più avvocati,
che alzeranno il tasso di litigiosità e
di contenzioso, allungando i dibatti-
menti. Fra i fattori interni si condan-
na l’esposizione mediatica dei magi-
strati e il «narcisismo» che induce al-
le «sentenze in contrasto con gli indi-
rizzi giurisprudenziali». Quanto al-
l’aspetto sentimentale, «la rassegna-
zione» mette in discussione «la natu-
ra del servizio essenziale di giustizia

per lo sviluppo di una collettività». E
la «sfiducia» è un chiodo conficcato
nella «credibilità delle istituzioni de-
mocratiche».

I DEBITI

Non è un problema di forze (lo stesso
rapporto abitanti/magistrati di Fran-
cia e Germania) né di finanziamento
del sistema: l’Italia spende quanto gli
altri Stati, ma altrove s’investe, mi-
rando i finanziamenti. In Francia è
aumentato il bilancio per le nuove
tecnologie, «mentre da noi la rigidità
nell’utilizzo delle risorse non consen-
te di migliorare le funzioni né di pre-
miare il personale meritevole». Così
la giustizia drena denaro e produce
debiti, anche per «i gravi e assurdi co-
sti della legge Pinto», che prevede il
risarcimento danni per l’eccessiva du-
rata del processo ed è costata allo Sta-
to 80 milioni di euro, liquidati «in par-
te con pignoramenti nei confronti del
ministero della Giustizia, che non
può onorare il debito». La stessa leg-
ge «sovraccarica le corti dei processi
istituiti per denunciare il ritardo di al-
tri processi». Sono 40mila i casi di
“autodenuncia” (11mila contro la
procura di Napoli). Una storia che ri-
corda la lucertola che si morde la co-
da, che tanto poi ricresce.❖

Camilleri, c’è un nuovo pubblico
ufficiale: il Semaforo Ladrone.
Ma questa volta, non c’entra Ro-
ma Ladrona. Con buona pace di
Borghezio e Cota, Calderoli e Ma-
roni, c’entra il Nord Ladrone. Pa-
rafrasando Renato Zero: «il sema-
foro no non l’avevo considera-
to...». È stato arrestato l’invento-
re del «semaforo intelligente», in-
dagati 108 fra funzionari di poli-
zia municipale, amministratori di
80 comuni del Nord e privati, tutti
taglieggiatori di automobilisti
per 130 milioni di euro. Il Semafo-
ro era truccato, come certe bilan-
ce: migliaia i ricorsi degli automo-
bilisti inferociti. Il Nord Ladrone
restituirà il mal tolto? Mmm...

C
redo risalga ai primi tempi
dopo l’Unità d’Italia che al-
cune amministrazioni as-
sunsero nei riguardi dei cit-

tadini un atteggiamento bushano an-
te litteram, vale a dire la fregatura pre-
ventiva. Mi spiego: partendo dal-
l’idea che il neonato popolo italiano
non avrebbe avuto il senso d’apparte-
nenza a una comunità nazionale, con
conseguente evasione fiscale, l’ammi-
nistrazione statale elaborò autenti-
che trappole a danno del contribuen-
te. Sono passati quasi 150 anni e l’at-
teggiamento non è molto cambiato:
si è esteso a regioni, province e comu-
ni. I quali ultimi, con l’abolizione del-
l’Ici, voluta da Piccolo Cesare solo per
acquistare popolarità, sono stati pri-
vati di una cospicua entrata e tentano
di recuperare come possono. Ricorda
la pioggia di divieti e di multe per i
trasgressori che imperversò l’estate
scorsa? Vietato mangiare un panino
in pubblico. Vietato fare castelli di
sabbia. Vietato camminare con gli
zoccoli... In sostituzione dei semafori
ingannatori troveranno altri espe-
dienti. Ne propongo uno io: tassare
chi va in giro senza orologio, perché
così usufruisce gratis dell’orologio
del Municipio. Quanto al rimborso,
forse, ne godranno i nipoti.

Andrea
Camilleri

Il confronto

«Chi nega la Shoah non sa nul-
la nè del mistero di Dio, nè della
Croce di Cristo», ma se a farlo è un
sarcerdote o un vescovo è ancora
«più grave». Parla il direttore della
Sala Stampa della Santa Sede, pa-
dre Federico Lombardi. Una dichia-
razione che ha tutti i carismi dell’uf-
ficialità e che sta ad indicare ai le-
febvriani della Fraternità san Pio X
quali siano i limiti invalicabili posti
dal Vaticano su negazionismo e
Shoah. Un messaggio che ha anche
l’obiettivo di «rassicurare» il Gran
rabbinato di Israele e l’intero mon-
do ebraico. All’interno della Chiesa
di Roma non c’è spazio per posizio-
ni negazioniste e antisemite. È un
punto fermo e irrinunciabile acqui-
sito proprio con il Concilio Vatica-
no II.

Mentre anche all’interno del
mondo cattolico, da ultimo i vesco-
vi canadesi, montano le polemiche
contro le aperture di Benedetto XVI
ai seguaci di monsignor Lefebvre,
arrivano le scuse al Papa del vesco-
vo «negazionista» Williamson. In

una breve lettera indirizzata al car-
dinale Dario Castrillon Hoyos, pre-
sidente della Pontificia commissio-
ne Ecclesia Dei, che ha il compito di
trattare con gli «scismatici» le-
febvriani, presenta le sue «sincere
scuse per aver causato» - scrive - «a
lei stesso e al Santo Padre inutile
angosce e problemi». Definisce «im-
prudenti» le sue dichiarazioni alla
televisione svedese con la quale ne-
gava la Shoah e l’esistenza delle ca-
mere a gas. Scuse «formali». Un ten-
tativo di svelenire il clima e recupe-
rare i fili del dialogo con la Santa
Sede, messo in difficoltà dalle di-
chiarazioni di alcuni esponenti del
fronte lefebvriano, come il «priore»
di Rimini don Petrucci che ha aper-
tamente criticato la preghiera di pa-
pa Ratzinger nella Moschea Blu di
Istanbul. Clima troppo teso. Per
questo il «superiore» del distretto
italiano dei lefebvriani, don Davide
Pagliarani ha annunciato che è sta-
ta rimandata la conferenza pubbli-
ca prevista per questo pomeriggio
a Rimini. ROBERTOMONTEFORTE
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Le intercettazioni costano troppo?

Puòdarsi.Ma vavalutato che le inda-

gini spesso scoprono evasioni fiscali

e scaturiscono risarcimenti. Poi nonè

la sola voce di spesa pubblica a rag-

giungere tetti elevati. Se le intercetta-

zioni disposte dalle procure, nel

2007, sono costate 224milioni di eu-

ro,nellostessoannolaCameradeide-

putati ha speso245milioniper acqui-

stodibenie servizi (tracui affitti, puli-

zie, bollette varie, trasporti, assicura-

zioni),dicuiben27milioniperilperso-

nale non dipendente che «effettua

prestazioni» per la Camera. Cifra che

si aggiunge ai 271milioni per il perso-

nale dipendente e ai 170 per il perso-

nale in pensione. 171milioni annui so-

noper ideputatie 133pergli exdepu-

tati.Altrodatocomparabile: nel 2005

ipartitihanno incassato 196milionidi

rimborsi elettorali. Un altro dato: nel

2004 (fonte: «Il costo della democra-

zia»,diSalvieVillone)glistaffdeimini-

steri sono costati oltre 1,3 miliardi di

euro. Tra questi spiccano l’Ambiente

con 472 milioni, le Infrastrutture con

con 422 e la Difesa con 187. Sempre

Salvi e Villone ci ricordano quanto

spende laPA inconsulenzeecollabo-

razioni: 754milioni (anno 2003).

224milioni per intercettare
300 milioni per deputati ed ex

Ha prodotto i “processi
sui processi”, con 40mila
casi di autodenunce

Intelligentema ladrone
Sotto il semaforo
la trappola delemulte

«Nella tempesta
mediatica rispetto più
il Papa che la verità»

PARLANDO

DI...

Intercettazio-
ni emafia

Lenuovenormesulle intercettazioni. sostiene il senatorePdGiuseppeLumia, saran-

no«unabarrieraelevatissimatramagistratie reati. Saràtuttopiùdifficile, così in Italiamolti

reatinonpotrannovenirealla luce.Bisognadirenoaquestapropostaevigilareanchesulla

lotta allamafia perché solo in apparenza i reati dimafia e terrorismo sembrano esclusi».

La legge Pinto

Il Vaticano:
chi nega la Shoah
nonpuò
dirsi cristiano

Le scuse diWilliamson
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